
                                                                            

         

      IDIR Di Macomer            29.10.05
   Il  Club è  presente  con Rau,  D’Alessandro,  Carbini,  Posadino.  Vari  i  temi  affrontati  con intelligente 
coinvolgimento e dibattito fra i Rotaryani di tutta la Sardegna. Gli argomenti: l’alfabetizzazione, le risorse 
idriche, la diffusione tramite stampa delle iniziative rotaryane, ingresso delle donne nelle fila del mondo 
rotaryano, collaborazione fra i vari Club per conseguire risultati di buon livello. 

Direttivo allargato ai Presidenti di commissione in preparazione della visita del Governatore.   04.11.05
    Presiede Sechi  e sono presenti Muzzu, Acciaro, Pedroni, D’Alessandro, Carbini, Marotto, Rau.

Visita del Governatore Giorgio Di Raimondo. Assistente del Governatore dott. Emilio Facci.
 La conviviale si svolge presso il ristorante “Li Naccari”.                               07.11.05
I presenti: Giovanni Sechi con Lina Rosa, Mariella Dessolis, Salvina Deiana, Franco Marotto con Anna, 
Nino  Azara  con  Rosa,  Tore  Brandano con Anna,  Ninni  D’Alessando,  Gianni  Mzzu con Vanna,  Nenni 
Nicolai,  Gerolamo  Orecchioni  con  Nandina,  Antonello  Pintus  con  Erminia,  Pier  Mario  Posadino  con 
Vittoria,  Mario  Rau  con  Giuseppina,  Lino  Acciaro  con  Mariangela,  Gian  Battista  Conti  con  Stefania 
Giorgioni, Roberto Carbini.
 Ospiti graditissimi: la Signora Pierina Dessolis e il Prof. Ulzega dell’Università di Cagliari.
Il Presidente con parole misurate illustra le caratteristiche e la storia del Club. Ci sono stati momenti  di 
difficoltà dovuti soprattutto a carenza di effettivi, non certo alla mancanza di impegno ed entusiasmo. Il Club 
da oggi si arricchisce di due nuovi Soci nelle persone delle Dottoresse Salvina Deiana e Mariella Dessolis.
 Il Governatore ribadisce che l’ingresso delle donne è la più bella novità della sua visita in Sardegna ed il 
regalo  più  bello  che  il  Club  poteva  riservargli.  Delinea  poi  le  grandi  azioni  internazionali  del  Rotary, 
sottolineando che il progetto Polio Plus durerà ancora fino al 2009 data l’insorgenza di nuovi focolai e le 
difficoltà di intervenire a causa delle guerre. Accanto ai nuovi progetti già delineati nell’ IDIR di Macomer 
introduce il tema dell’orgoglio rotaryano e dell’uso del distintivo che non deve essere occasionale. Riconosce 
l’unicità della Sardegna, la generosità e l’ospitalità dei Sardi e promette che in futuro vorrà conoscere meglio 
la nostra città.
Lino  Acciaro  con  parole  affettuose  presenta  la  nuova  socia  Salvina  Deiana.  È  donna  manager,  qualità 
particolarmente apprezzata nel mondo d’oggi e nel nostro mondo rotaryano. Ha scalato con intelligenza e 
caparbietà i gradini di una brillante carriera fino a diventare Direttore della Zona Industriale di Tempio. Dal 
suo impegno e sotto la sua coordinazione è nata la diga sul Limbara che a breve diventerà operativa. 
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Gerolamo Orecchioni presenta con parole appassionate e sentite Mariella Dessolis. Mariella ha respirato da 
sempre l’aria rotariana. È figlia di Gino, rotaryano generoso e sincero che ci ha lasciati. Mariella ha il Rotary 
nel suo DNA. È specializzata in oculistica e svolge la sua professione  con spirito di servizio encomiabile. 
La serata, iniziata all’insegna della serenità e dell’amicizia, si chiude con un allegro brindisi alla salute e alla 
fortuna del piccolo Michelino, primo nipote del Prefetto del Club Lino Acciaro.

Seminario Rotary  Foundation      12.11.05
Organizzato a Sassari presso la Camera di Commercio dal Club Sassari Nord.
In rappresentanza del Club di Tempio ha partecipato Ninni D’Alessandro.

   Dopo gli indirizzi di saluto del Governatore Di Raimondo e di Fiore, Presidente del Club Sassari Nord, 
Antonio  Lico,  coordinatore  commissione  R.F.  Distretto  2080,  ha  aperto  i  lavori.  Lico  ha  ricordato  gli 
obiettivi dei Club efficienti: Conservare e aumentare l’effettivo. Predisporre progetti di servizio efficaci. 
Sostenere la Fondazione Rotary. Formare dirigenti capaci di servire al di là degli interessi del Club.
 Daniela  Tranquilli  ha  illustrato  uno  dei  programmi  educativi  della  F.R.:  le  borse  di  studio  degli 
Ambasciatori dell’Amicizia Rotariana. Possono fare la domanda giovani non rotariani, né figli  di rotariani. I 
periodi possono essere semestrali (approfondimento della lingua), o annuali (anno accademico presso una 
università di un altro paese). Il valore aggiunto a queste borse di studio rispetto ad altre è dato proprio dai 
rotariani che devono impegnarsi perché questi studenti possano portare messaggi di pace e di fratellanza in 
altri paesi.
 Piergiorgio Poddighe ha illustrato i G.S.E  (scambio di gruppi di studio).  I gruppi sono costituiti da un team 
leader rotaryano e  da quattro team member. Devono essere giovani tra i 25 e i 40 anni che svolgono la 
professione  da almeno due anni. Il team si reca per quattro settimane presso un paese straniero. Nell’anno in 
corso vi è uno scambio tra il Distretto 2080 e due gruppi di Coreani e Statunitensi. 
Alberto  Cecchini  ha  spiegato  brevemente  le  differenze  tra  i  due  fondi  della  Fondazione.  Nel  fondo 
programmi  confluiscono  le  donazioni  delle  manifestazioni  rotaryane  e  dopo  tre  anni,  con  meccanismi 
particolari, può essere utilizzato  per sovvenzionare i programmi della Fondazione: sostiene il presente.
Nel fondo permanente confluiscono le donazioni dei singoli rotaryani o di lasciti testamentari: sostiene il 
futuro.
 Corrado Perrone ha enfatizzato la diffidenza di moltissimi rotaryani per la gestione della Fondazione Rotary, 
invitando comunque i Presidenti a contribuire nella misura dei ricavati delle manifestazioni a nome della 
R.F.. E’ seguito un acceso dibattito. A conclusione dell’incontro l’Ing. Anthony Cecil Wright ha illustrato il 
sito distrettuale e la navigazione su rotary.org. 

                               
                                                            Il Governatore Di Raimondo con il Presidente Sechi
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Viaggio in Portogallo.             Settembre 2005                                      (Mario Rau)
   Si attraversa in lungo e in largo in autostrade nuove di zecca, mai intasate, dove trovi, ma solo raramente 
qualche veicolo commerciale. Mistero svelato. Il Governo ha investito i fondi concessi dall’Europa solo in 
questa direzione. Per il resto economia asfittica, reddito medio-mensile di 400 euro, merci a poco prezzo ma 
di valore medio. Turismo in crescita, favorito dal clima mite. Lisbona, che non è più antica né magica, ha 
trecento giorni di sole all’anno. La ricchezza sono i grandi fiumi di Lisbona  e di Porto dai quali sono partite 
le grandi conquiste d’oltreoceano. È un paese che vive la sua storia con la testa rivolta all’indietro a celebrare 
le grandi “scoperte” geografiche dalle quali ha tratto ricchezza e prestigio. Perse le colonie il Paese arranca. 
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Porto è la città più operosa e intraprendente ed ha offerto a noi galluresi qualche sorpresa. Credevamo di 
essere i maestri nell’arte della lavorazione del granito. Siamo semplicemente degli apprendisti. La visita del 
Palazzo della Borsa di Porto, ora sede della camera di commercio, è una delizia raffinata per gli estimatori 
dell’arte del granito. Si ammirano miniature, pizzi e merletti di incredibile fattura.
 L’amarezza  nel  dover  constatare  ancora  una  volta  che  non siamo  i  “migliori”  è  stata  cancellata  dalla 
degustazione nelle cantine lungo il  Douro dello straordinario sapore del  Porto.  Bevuto in loco,   appena 
distillato dalle botti, è sicuramente ancor più gradevole che delibato in casa. La città che mantiene inalterate 
le  sue  caratteristiche  storiche  è  Coimbra,  sede  della  più  antica  Università  del  Portogallo.  Studenti  e 
studentesse indossano ancora mantelli e abiti scuri con regolare cravatta durante tutte le attività della vita 
accademica. La rivoluzione dei “Garofani” del 1974 non ha mutato le antiche consuetudini.

                                                              
  

Auguri di

BUON NATALE
e

felice anno

                                                                                                                  Arrivederci a gennaio
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